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Il diario, Anna Frank, Einaudi 

Quando Anne inizia il suo diario, nel giugno del 1942, ha appena 
compiuto 13 anni. Poche pagine e, all'immagine della scuola, dei 
compagni e di amori più o meno ideali, si sostituisce la storia della 
lunga clandestinità. Anne ha voluto lasciare testimonianza di sé e 
dell'esperienza degli altri clandestini. E’ una ragazza vera, ironica, 
passionale, irriverente, animata da un'allegra voglia di vivere, già 
adulta nelle sue riflessioni.  
 

 

Se questo è un uomo,  Primo Levi, Einaudi 

Primo Levi, reduce da Auschwitz, pubblica questo libro nel 1947. 
Einaudi lo accolse nel 1958 nei Saggi e da allora viene continuamente 
ristampato ed è stato tradotto in tutto il mondo. Testimonianza 
sconvolgente sull'inferno dei Lager, libro della dignità e dell'abiezione 
dell'uomo di fronte allo sterminio di massa, Se questo è un uomo è un 
capolavoro letterario. È un'analisi fondamentale della composizione e 
della storia del Lager, ovvero dell'umiliazione, dell'offesa, della 
degradazione dell'uomo, prima ancora della sua soppressione nello 
sterminio. 

 
La tregua,  Primo Levi, Einaudi 

La tregua, seguito di Se questo è un uomo, è considerato il capolavoro 
di Levi: è il diario del viaggio verso la libertà dopo l'internamento nel 
Lager nazista. L'avventura movimentata e struggente tra le rovine 
dell'Europa liberata - da Auschwitz attraverso la Russia, la Romania, 
l'Ungheria, l'Austria fino a Torino - si snoda in un itinerario tortuoso, 
punteggiato di incontri con persone appartenenti a civiltà sconosciute, 
e vittime della stessa guerra. L'epopea di un'umanità ritrovata dopo il 
limite estremo dell'orrore e della miseria. 
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L’amico ritrovato,  Fred Uhlman, Feltrinelli.  

Germania, 1933. Due sedicenni frequentano la stessa scuola esclusiva. 
Uno è figlio di un medico ebreo, l'altro è di ricca famiglia aristocratica. 
Tra loro nasce un'amicizia del cuore, un'intesa perfetta e magica. 
Riuscirà a non essere spezzata dalla Storia? Racconto di straordinaria 
finezza e suggestione, «L'amico ritrovato» è apparso nel 1971 negli Stati 
Uniti ed è poi stato pubblicato in tutto il mondo con unanime, 
travolgente successo di pubblico e critica. 

 

La notte,  Elie Wiesel, Giuntina 

E’ un romanzo autobiografico che racconta le esperienze di un giovane 
ebreo ortodosso deportato insieme alla famiglia nei campi di 
concentramento di Auschwitz e Buchenwald negli anni 1944-1945, al 
culmine dell'Olocausto, fino alla fine della seconda guerra mondiale.  

In poco più di 100 pagine di narrazione frammentaria Wiesel descrive 
come l'orrore vissuto nei campi di concentramento e di sterminio gli 
abbia fatto perdere la fede in Dio e nell'umanità. 

 

Tanto tu torni sempre: Ines Figini, la vita oltre il Lager,  
Giovanna Caldara, Mauro Colombo, Melampo 

Quando fu deportata Ines Figini aveva 22 anni. Non era ebrea, 
partigiana o antifascista, ma si era schierata a favore di alcuni 
compagni di lavoro durante uno sciopero. Così finì nei lager di 
Mauthausen, Auschwitz-Birkenau e Ravensbrück e infine in un 
ospedale militare, dove trascorse un anno e mezzo. Ha atteso più di 
cinquant'anni prima di parlare in pubblico della sua vicenda: ora la 
racconta in questo libro. È la storia di una famiglia ma è anche una 
storia di una città, Como, punto strategico per le forze nazifasciste. Di 
treni che partivano per mete ignote e di luoghi in cui l'umanità si 
divideva tra vittime e carnefici, fino a negare se stessa.  

È la storia di una persona a cui il lager non ha rubato l'anima e che ha ripreso a vivere. Che 
ogni anno torna là dove era stata reclusa. Che ricorda. E che, nonostante tutto, ha perdonato. 


